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anche oggi di troppo allungato, e faccio va Fra sa: ora, dice 1a pes n nida: 
unto; pronto però a chisrire quanto | che sale lenta, leggiera, calma, col peso” 
ea dis, se alle due Elfemeridi mi dello pravvigioni, dei soprabiti, degli 

id SA PINI È scialli, sul dorso, 

vedrò contradetto. E per domani mi re. | 

riservo di indirizzare una parola ezian- | cirun! Carndgio( A0care pori pialli 
i, “oricali i inmo ,.. Ci erede 

dio all'Organo del Clericalismo friu- | 6a invece la vetta ci apparisa 

lano, che nel numero di ieri sera a me | tratto ancora lontana ed alta:I 

confrastava ogni speranza di concilia- | della comitiv: 

zione: mentre sul bisogno di essa io | !0r0 frequenti 


colo quel principio conservatore, che, 
inteso rettamente deve stare qual base 
della buona nmrinistrazione del Co- 
mune, Quindi per questa oggi troppo 
chiara divergenza tra Moderati e Pro- 
grediti (se le rispettive Effemeridi au- 
torizzate esprimono proprio il pensiero 
dei capitani ), come anche per ie dicerie 
già corse riguardo lo atteggiamento de” 
Clericali (che ormai, ostentando alto 
disdegno, rammentano ai Moderati, e li 
citano con documenti, antichi e recenti 
oltraggi subìti ), io credo necessario di 
richiamare i cittadini, cui deve impor- 
tare che il principio conservatore non 
sin travolto da urti di fazioni estreme, 
a dare, nei prossimi. .Comizj, prove di 
senno @ insieme, al caso, di arrendev. - 
lezza prudente per raggiungere lo scopo: 
che con le. elezioni generali. il Comune 
di Udine possa avere:una nuova serie 


successiva loro metamorfosi in Partiti 
popolari. 

leri, infatti, I’ Effemeride di Via della 
Prefettura, non inopportunamente pub- 
blicava l'elenco completo, sebben al- 
quanto confuso, dalle Amministrazioni 
del Comune, ricordando tutti i Sindaci 
e tutte le Giunte. E da quell’elenco 
appunto si rileva come dal 76 in poi, 
dopo prevalenza numerica de’ Moderati 
puri ed intransigenti, nel Consiglio co- 
munale di Udine un po’ alia volta in 
due schiere quasi eguali entrassero cit- 
tadini pertinenti a due Associazioni, le 
quali, istituite principalmente per in- 
dirizzare le elezioni politiche, si presero 
cura eziandio delle elezioni ammini- 
strative, Delle quali Associazioni ricordo 
quella detta Associazione politica friu- 
lana, che fu istituita negli Uftici delia 
Patria, e di cui iv conservo l’ atto au- 


















































































































































































Dopo aver jeri indirizzata la parola 
aì degnissimi Signori del Paese, io mi 
ero proposto d’indirizzarla oggi ai ca- 
pitani e caporali delle due Parti con- 
siderate costituzionali, Or questi egregij, 
quantunque arcinotissimi, vogliono ser- 
bare l’incognito (come usano talvolta 
i Principi in viaggio), mentre sarebbe 
pur bello che, scendendo in lizza, si 
mostrassero a viso aperto. Quindi con 
essi: sarò assai breve, ben sapendo, 
d'altronde, come abbondevole ed elo- 
quentissima sarà la loro polemica elet- 
torale, servendosi delie Effemeridi solite 
e di straordinari mezzi sussidiarii. E 
poichè (malgrado la affermata perfetta 






















ip 
x n guardia. Avanti, avanti. 
persisto, come anche nel chiedere a | delia cims, gli incoraggiamenti che ve. 
tutti i Partiti che pei Comizj dell'4 | nivan dall'alto ridicdero lena agli 


s Ù i; ; idati _ | fievoliti alpinisti, che in brew 
settembre le liste dei Candidati pro giunsero ia vetta, salutati © 


vino che non venne da nessuno di- | firi di fucile, accolti dalla’’coì 
menticato il dovere di scegliere, tra i | gentilo del M. R. Don Luigi BI 
moiti cittadini degni, i migliori per 0 dall'egregio impresario sig. Spei 

tt-tudine, e per intelligenza e dottrina il q immediatamento mise. a5 
i a [gem zione il suo fucul provvisto 
amministrativa. G. tutto il comfort possibile a quell’al 

La cortesia di questi signori ‘davv 
ci confuse, AI ricordo indimenticabil 


Una salita sul Matajur, ici svi su Mcsa, rese fegao 


scenza per ccloro che concorséro' è réi 
































































































> costituzionalità de’ Progredili, come | tentico con le firme dei Soci, ahimè È gi rispettati Rappresentanti, La giornata serena, fresca, chiara, o più gradita e tanto 

. 2A Roi i tutti ; i A & 7 reva fatta apposta per una escur- CIARA gi 

ca dei Moderati) i primi sembra che tene quasi tutti, almeno i meggiorenti, scom: lo desidero vivamente che in esso la DOO HO Mate DE, ca RI spiccava netto | Giunti che fummo, la stanchezzhscomi 

a dano a piegare verso i Democratici, i | parsi dalla scena del mondo. Ebbene; | Maggiorità sia composta di Moderati e | sull’azzurro del ciclo, offrendo al nostro | PATY® quasi per miracolo in ‘noi tutti 

do quali alla loro volta sono l gati con le | eccettuati i primi anni, quando le due | gj Progredili (dacchè: furono insieme | 5Buardo i pendii dolci de’ suoi fianchi i ia CI Su uno dei'‘suoi 

8.40 due Fazionì in nomea di sovversive, | Associazioni, cioè la Costituzionale e de di di am- | SCOPE! di bescaglie e di preterie, ci ti RA ta Hoc il to ‘più bi 

»;0RE 25 " i vo i per tanto tempo, e,.ne riguardi am- | att-rava, mettendsci nell'animo una | @! questo spettacolo ll punto più be 
assai imbarazzante sarebbe un lungo di- | la Progressista, si osteggiavano per con- | ministrativi, non possono aver grande $ grande allegria. Premettò che la mag- | &2 d'ardito ed imponente Kerh che 

RIVE scorso con ambedue, per le tendenze, | tinuare, eziandio riguardo Je assemblee | dissonanza di idee è ‘di pro) siti); ma | gior part» della piccola comitiva, era pareva un immenso cristallo che’ riflet- 

dine in questo momento, tanto divèrse, amministrative, la lotta politica ; per la “Indo e Fi propositi) ; MA | Zirarto nuova alle bellezze, alle emo- | ts5e un incendio. Gli operai si 

e de a cene SS Paro ca cea Politica; per ia | questa Maggiorità, sè:dai Comizj verrà | zioni, all: fatiche d'una salita oltre i | Y@R0 in quella per la cena ed 

CE E' vero; jeri, discorrendo con que scelta dei Candidati da condurre SUÌ | riaffertnata, dovrà. tenere a memoria mille metri. Sulla roccia, dov'è stata impi 

a Signori del Paese, espressi la mia in- | seggi di Palazzo Civico, si usò venire | che certe novità di reconte introdotte i La carrezza ci Lascia a Savogna, da lenta. gialla, nota “che "od se 

SR credulità riguardo la supposta falange an Anzi un gentil messaggero | nell Amministrazione comunale ed ac- | CIosnn “si piedi del Matojan Qui si delicata ‘e ‘squisita come vi itiani 

; di Socialisti udinesi, 6° niegai l’esi- | dalla sede della Costituzionale Veniva | cettate dalla Giunta dimissicnaria, lo | prasza e ci si prepara alla salita. Sono { retto. ; x me 
stenza, tra noi, di sognatori d'una Re- | a trovarmi all’ Ufficio della Falria, e le dua e tre quarti del pomeriggio. A L'indomani alle cinque 


furono per impulso: ed insistenza dei 
cosidetti Partiti popolari, sebbene i duci 
e tribuni di questi. Partiti abbiano 
torto di troppo insuperbirsene, poichè 
Sindaco e. Giunta ‘sapevano, senza bi- 
sogno di essere istruiti dai Signori del 
Paese, che iu altre città d'Italia, e della 
stessa Veneta Regione, quelle novità 
erano state intrcdotte e maturatamente 
discusse nelle loro assemblee, Ed anzi, 
a questo proposito, io led) l'on. Sin- 
daco e la Giuntà dimissionaria perchè 
talune di quelle riforme accettarono 
in via di esperimento, e tal altra sep- 
pero modificare senza scapito presente 
o pericolo futuro pel bilancio del Cu- 
mune. 

Per aver dunque ritenute degne di 
esperimento le riforme suggerite dai 
Rappresentanti dei Partiti popolari, non 
credo nè cosa giusta nè civile lo spregio 
assoluto verso iutti gli ex-Consiglieri 
di quelle novità patrocinatori; come 
ritengo ardua impresa pei Moderati e 
Progrediti il rispondere, con esattezza 
logica e non già col palleggiarsi di con- 
tumelie ed ingiurie, alle laguanze de’ 







poco a pcco le chiacchere allegre e le | 2lla li vata del sole. o 
risa si fanno rade, quasi quasi cessano, | L'alta atmosfera era. limpi 
La comitiva procede silenziosa, per | !a:ciava distinguere i profili 
ridiventare loquace allorchè sosta e si | Canin, del Tricorno, dei Ke 
vòlge indietro ad osservare la valle di | 3ltrimonti chio ci facevano cori 
faccia a' suoi piedi, Come si sale presto, | Sfortunatamente una densa 
come s’allontana e si sprofonda la |toglieva la vista di una 
valle! Ma com'è faticoso questo primo | pianura friulana e del m; 
tratto per i novellini, delia mentagna. 1 laveri per il monùi 
A Stermizza la prima sosta. Dio mio, | lassù alacremente, Perd. 
che paesi! Le casupole, o meglio le | Si aspettano reigliaia ‘è’ migl 
stamberghe, addossata al monte, sono | SOR* ed a tutt) il necessario -p 
senzs camino, affumicate, buie, primi- | bergare tauta gente, provvedì 1 
tive. La gente esce sulie viuzze, ripide, cabile don Biasuttigh, — S 
scoscese, e noi legg:amo un saluto nei Alle nove, salutammo il Matajur 
sorriso buono che illumina il volto dei | Ospitali persone trovate lassù 
vecchi, delle donae, dei fanciulli. minciammo la discesa, facile 
Dopo aver gustato il latte denso e | quanto lunghetta. Verso mezzògi 
saporito della montagna, ci rimettiamo | Pranzò a Rodda, alle tre. ci.si 
in cammino rinvigoriti, e sempre fra | 1% cammino per Brischis, d 
l’embra arriviamo a Montemaggiore, | rozza ci aspettava. Lita 
dove avremmo dovuto pernottare. Ma ll compito delle nostre gambe: 
ahimè! all'idea di rimanere lì tante | finito e noi, dimentichi dei levi. dis 
ore fra l’ombra del bosco, aricora tanto { SOllerti, memori soltanto’ dél 
bassi, noìî che aspiravamo aila vetta | Mento goduto, soddisfatti 61 
alta e luminosa, ci sj sentiva stringere | tammo 13 cima del Matajur* 
il cuore, o «| apparve ad uno svolto della st; 
Che si fa dunque? ei 
Si sale, Colonia, 22. — Un telegramma pe 
Già l’ostessa della valle ci aveva | veuuto qui da parte della legazione di 
d:tto che anche sulla cima avremmo | Transvasi a Bruxelles, confermi 
trovato ricovero. La gu'da ci assicurava { che il comitato boerofilo ha pi 
che in due ore saremmo saliti. Avanti | Dizativa per una pétizione inte) 
dunque ! Si esce dal bosco. Ova sì che | nale in favore dell'intervento nel 


quasi sempre, in pochi minut', si aveva 
belia e pronta la lista concordata. E 
curando che in essa lista avessero pesto 
cittadini delle due Fazioni, (ambedue 
della Parte rispettosa verso i patrii isti- 
tuti), badavasi alla loro competenza. 
amministrativa ed anche alla posizione 
sociale, agli interessi che avessero nel 
Comune, e persino che rappresentassero 
speciali classi di Elettori, 

Ed ora? Ora, se devo credere al 
Giornale di Via Savorgnana, e a certe 
ambigue espressioni dell’ £/femeride di 
Via della Prefettura, non sarebbe facile 
l'accordo tra Moderati e Progrediti per 
la ricostituzione di una Maggiorità 
seria e atta a conservare le buone tra- 
dizioni delta vita municipale, ma senza 
rinuncia ad esplicarla pel maggior bene 
della cosa pubblica, 

E per questo distacco dei Moderati 
puri dai Progrediti, e, di più, per lo 
accostarsi palesamente dei secondi al 
ristretto gruppo dei Democratici (il che 
non sarebbe grave male, qualora i De- 
mocratici non prendessero con sè, al 


pubblica dell’ avvenite. Però sé a cor- 
teggio de’ Democratici qualche centi- 
naia di Elettori novellini si aggiuogo- 
no a quelli, e quindi coi detti Partiti 
popolari ‘avessero i Progrediti da sim- 
pauzzare, nell'aula: di Palazzo civico 
sarebbe affatto rinnovata la fisionomia 
della Maggioranza. Ora io, che attenta- 
mente ho seguito (dalle prime elezioni 
dei 66 ad oggi )lo sviluppo della nostra 
vita municipale, propendo anche oggi 
a desiderare che ia Maggioranza dei 
Consiglieri del Comune sia inspirata 
dalla serietà e. prudenza de’ principj 
conservatori, Quindi, riconoscendo non 
inutile che nelle assemblee ammini- 
strative siedano pur alcuni cittadini, 
che : per certi ideali di Progresso 
e di Libertà potranno dar impulso # 
riforme economiche ed a metodi nuovi, 
persisto nell'opinione che ciò non debba 
avvenire se non gradatamente e col 
tempo, Cosichè in coscienza chiamerei 
buona ventura pel Cumune di Udine, 
Ve- se la Maggiorità della sua Rappresen- 
tanza fosse costituita dai cosidetti Mo- 

































































































































































































Mi derati e Progrediti, come risultò dal | proprio seguito, i cosidetti Socialisti ed | Clericali, o sacrestani di casa nustra L oraniale E° aloe di pi rn da 
76 a questi ultimi tempi, cioè sino | altri elementi sovversivi senza nome | come li chiama Pietro Ellero. la ravvolg ca o Snia fresca. Di Do couseguata allo czar in oc 
eque alla comparsa dei Democratici ed alla | ben definibile) io vedo esposto a peri- Se non che mi accorgo di essermi | rissima. E° il satuto del Matajur. suo viaggio in Francia. 
I —22kÉkn:| | ____n___m_——____m ym T——____—____  '_r_rrrrr_r_r_—_———————_—__—__——È 
Appendice della Patria del Friuli 5 In quella notte egli fece un sogno | prezioso dalie intemperie... Ma che cosa | Un’ammasso di verricelli, di casse | mento delle acque, ed era in'p 
angoscioso ; egli aveva vinto il mondo andate voi scarubovchiando su quel | di viveri, di sacchi di zucchero, di fa- | il presagio di un duro’ lavoro pe; gui 
b intero e lo recava a Maisie dentro una | vostro eterno album, Dick? . f rina e di munizioni navali, segnava il | equipaggi delle cannoniere, nella’ lorò' 
=" Nelle tene re cartucciera; ma elia lu respingeva col -— Uno schizzo del nostro acorri- | punto dove l'uno dei bastimenti tro- | navigazione verso ‘il Sud, attraversò'i: 
——_ piede, — ea in luogo di dirgli; «gra spondente anna So PA aes nlO tamdi. SI a sbarcare in fretta | bassì- fondi. pe 
ne, "; = "i zie 1». ella aveva esclamato : « Dove c' è sua guarda-roba, — rispose Dick. tutto il carico che aveva, Il deserto giungeva quasi” 
È] (Versione dall’ ingiose — riproduz. vietata) il collare di paglia che tu mi avevi il fatto è che il suo compagno, dopo Un carpentiere della flbtra, a corto | riva, dove acamicava. do mé 0 












di essersi spogliato di un pantalone di 
cavallo, logoro fino alla curda, andava 
facendo dei curiosi tentativi per adat- 
tare un pezzo di tela grossa, almeno 
sulla più larga rottura di esso, e ge- 
meva; con dei gesti di disperazione, 
consiatando la gravità del caso” 

— Della tela d'imb. 10, se vi 
piace! Ancora della tela l.., Non ne s 
viò mai abbastanza! Eni là, pilota! 
Volete voi cedermi tutti 1 veh delia 
vostra cannoniera ? 

Una testa coronata da un, fez ap- 
parve per un’istanto da una bocca- 
porta del battello, si aprì in due parti 
eguali, in un largo sorriso © disparve 


romesso per Ammoma? Oh, egoi- 


di biacca, bestemmiava come un dan» { piccoli monticelli grigi, ‘rossi ‘0. neri; 
sta, val» ‘ 


nato, sforzandosi di accostare le due | un corgo di cavalieri, con i loro. dro= 
estremità arse dal sole, di una rottura i medari di sella. ; 
apertasi agli orli del guscio. La consegna era che nessui 
— Anzitutto, è questo sacrato timone | lontanass= dal naviglio. s 
che si rompe! sclamava egli scagliando A dire il vero, non erano avventti: © 
invettive contro l'universo intero. Poscia | nè scaramuccie, nè. combattimenti, da 
è l'albero! In ultimo quando questo | alcune settimane; ma.il Nilo, era essp 
diavolo di bastimento - non sa più che { pure un nemico: contro .il: quale. biso» 
inventare, eccolo che si apre come un | gnava lottare, alle. roccie. suscedevano 
loto cinese! altre roccie, ai gruppi. d’isole; altri 
— Proprio come i miei pantaloni, | gruppi, per..modo che .gli: nomini, a- 
fratello sconosciuto... dissa il sarte | Yevauo linito di perdere ‘gui conos 
improvvisato, senza levar gli occhi dal | Sesnza del'e distanze, della direzioni 
suo lavoro. Ah, Dick, io vado doman- {| quasi del tempo. i 
di nuovo. dando a me stesso, quando rivedrò un Essi andavano bzne da qualche pai 
vero magazzino... ma non sapevano  dove;-Essi facè 


L'uomo dal pantalone roito, vestito É 
dela sua scla giacca e di una camicia | = Non vi fucaltra risposta a quel grido | b-ne qualche cosa, ma:-non sape 
l’inerssante mormorio .| più che i 


u. fi.netta grigria, continuò il suo ia- | del cuore, che 
voro di aggiustamento, abbastanza fan- | irritato del Nil “Dinanzi ad ossì, si estendata ili 
restico, mentre Dick sbullava dal si- { Isuvi Îlutti scorrevano lungo una  moventesi dal fine, ‘all 
dere sul suo diseguo. " " muraglia di basalto: in:pendio, e an- | Mità del quale, “si trovai 

Una ventina di caunoniere circon- | davano ad.infrangersi sehiumosi, sopra j @.rdon,. che. difende 
davano un banco di sabbia, dove. for- { nea barra di rocuie, a.ua.mezzo miglio ‘j una Città per nome Kartà 
micolavano dei soldati ingles:, appar- | circa in giù del banco di sabbia. : ° erano dell dia 
tenenti a differenti corpi di soldatesche. | Un indescriv.bile-odore.d:-lot>.-s e- | glesi in quel deserto, 

Gli uuì st bagoavano, gil.at$ri-51:18- | levava in mezzo all'aria, al Di etri deserti... 
vavano le umfvrmi, . .-;. > i degli argini scoperti Pr i : 


Lo ; 


Egli si comportò pessimamente per 
tutta quanta la sera. 

La signora Jennett profetizzò un giu» 
dizio immediato della Provvidenza se- 
guito da un tonfo all'Inferno da 
parte del colpevole, 

Ma Dick trovavasi in Paradiso e non 
sentiva nulla, 

Fu soltanto quando salì per porsi a 
letto, che quella dunna riacquistò tutta 
ia sua energia. 

Egli aveva augurato la buona notte 
A Maisie, con gli occhi bassi a distanza. 

— Se voi non siete un gentiluomo 
aforzatevi almeno di averne le maniere! 
gli dissa la signora Jonnett, in tuono 
irritato. Voi vi sarete, senza dubbio, 
bistieciato anche con Maisie, m’1mma- 
gino? 

.. Ciò significava che egli aveva omessso 
il bacio abituale della sera. co 

Maisie, paltida fino alie labbra, offrì 
la sua guancia con aria di sbrena in- 
differenza, e fu rispettosamente baciata 
da Dick, che us.ì tosto dopo, rosso 

come una bragia, 


IL 


— lo non auguro male al pubblico 
inglese, ma vorrei vedere alcune mi- 
gliaja der nostri letiori, dispersi in 
inezzo n queste roccie! L'ssi non sa- 
rebbero più così premurosi di ricevere 
il loso giorusle del mattino, Vi imma- 
ginate voi, i nostri buoni borghesi: 
qAmico della giustizia, Leltore assi» 
duo, Pater familias, e congeneri, ar- 
rostirsi su queste sabbie infuocate ? 

— a Con un velo azzurro sul volto 
e delle vesti a brandelt?... Uè qual- 
cuno che abbia un ago”... Io, io ho 
una pezza di tela da 1ballaggio. 

— lo vi allo un ago da materasso, 
in cambio di ser pollla quadrati della 
vostra tela; ho le due giuocchia del 
calzoni, rotte così, che sembrano due 
finestre aperte. n 

— Sei pollici!., E perchè no sei me- 
tri, del momiento che sì è dietro a do- 
mandare ‘.... Passatomi all’ istante il 
vostro ago; vedrò quei che posso ri- 
tegiiare per voi sulle falde. Io lio ap- 
pena di che difendere il mio corpo 

































































































































i ; ? Cividale. Pordenone. io di 
OnaCa POVIDCIA f Istliuto dello Orsoline  — In questi Riccardo Selvaticò sima dina 
] giorni sono terminati gii esami nelle Cittadino: Onorario di Pordenone, Bue fratellini sotto u 


scnole elementari a complementari an- 









Codroipo. | nesso all’ Istituto educativo diretto dalle | ll valente commediografo veneziano, È —La sera del 20, certo Pol - > 
I riposo festivo ottenute. Suore Orsoline; e fagto brillante ne | Molinari Dottor Antonio proprietario f seppe percorreva l' abitito con due carri 44 Dorieni Ù 
{a l'esito, che crede merito dell’opera | della Villa ora Tetrozzini di questa | canchi di fieno, trainati da un sola l'sigliere anziano e deputato provin 


22, agosto. -— Gli ngenti di negozio | * PERA 
di Codroipo, imitando” quelli di altri | Îl pErarno, lin goduta Vecchio. mò 
esi, si costituirono un giorno in asso- a sede ner vecch-0 mo- i 
paesi SLei Co i SES i nastero di S: Mara in Valle, fabbricato | Mar Rosso, legando detta vilia ai Comm, 


città, moriva in un suo viaggio in Asia | psio di buoî. Îi secondo carro, riéli bene | si: è. sperito: improvvisamen 
e precisamente di febbre gialla nel | assicurato si primo, causa, sembra, la ! decorsa in.S, Vito-al Tagliame 
pendenza della via, deviò dall’ asso stra: Quando, stamane, uditmmo fa né! 









Intera di prepugnare il ri- apposta per le suore, e che presenta | Riccardo Selvalico, cui lo univano vin: | dale investendo i bambini che ivi si | non valevamo crederci, L'ottimo vace 
ensato, ogni nostro desiderio rimane | perciò riunite insieme tutte le condi- | coli di affettuosa stima e amicizia. — trastullavano : Bratti Giuseppe di anbi 
inascoltato : uniti, saremo una forza, | Zioni più favereveli ad una vità sana Ji Selvatico rinunciava detta Villa tizi di mid A 
2 7 I i alla locale Casa di tHicovero Umberto U Giuseppe rimase orribilinente sfrà: 
















a rigogliosa, Il iverte è empio e salu- di vi U 
beriimo; tenuto poi con quella puli- | Le; e si fu allora che questo Muni- 
tesza ordinata, di cui le monache spe- | cipio lo proclamava cittadino onorario 
cialmente sono capaci, arieggiato e 11- | di Pordenone, > 

lummato straordiusrismente, offre un | Ecco la lapide che si legge, fra altre 
asilo sicuro e gradevole anche nile ra. | sulle pareti dell'atrio di questa casa 
pazze pù vivaci, e curativo a quelle | di ricovero, 

di debole costituzi ne. L'educazione vi 


E glì agenti si costituirono in lega, la 
quale credo conti dai 21 ai 30 aderenti, 
dove essi andarono a costituirla ? a 
Goricizza. 
Curioso evento ! Quando Codroipo era 
sotto la diminazione della veneta re- 
pubblica e Goricizza sotto quella del- 


cellato e morì ‘ sull’istante, ‘Ja’ Letizia 

fu ferita gravemente alla  mascelia.si- 

nistra con asporto dei denti. Temesi 

che anelie questa debba soccombere. È nel 1848 parteciparono 
Ii Poleselia si ‘ecclissò e finora: noti lalla. insurrezione ed'alla guerta.contro 

potè essere arrestato, uri lo straniero:e-di ‘ql i 

Giunse qui il g:udice istruttore di.irandi-raccor i 










































































i strinco, erano i Gorieizziani Antonio D.r Molinari n ATER 
che Than n "Gad roi de ‘ra:gone è accuratiss.ma senza smancerie e senza Vissnto a luogo in questa città Pordenone, per le constatazioni e ricer 
i Crdroipesi che a sostenere le mo= | SOVerchia divozione; vi è quel quid Volla auo:aredo che di legge. n 

Dei; 3 medium che mette in felice accordo la icone do Comm, Solvatleo » : ° 
derne loîte di classe volano a_ Gar tigri salta ri I RS si là i 3 ili Venozia Pavia di Udine 
cizza; al giogo straniero è sostituito | "eligione colla civiltà, e, mentre dà a cittadino cuorimo di Pordenone 7 id 
forse il giogo dei padronale ©, Certo | Paese donne piamente è civilmente e- il quate Disgrazia mortale, patriotisino seppe è ting, 
alle palle di fucile e di cannone, armi | ‘teste, le dà puro cotte, di quella col- Ri poniLe iui eenti 92 Agosto. — Alle due di oggi semplicità classica‘ di fraso È 
adoperato per debellare l antico nemico | tura generale dai tempi e dalle condi- È Disponeva petti Angelo di Antonio d'anni 45, a;> | nerata sua: madre1: Come: seppe ren: 
si sono sostituite le votazioni e gli or- moni speciali della dinna volute, e di A boneficio di queto Ricovero rempicatosi sopra un legio infisso-in dere, simpatico; quel capitano P 
dini del giorno, le armi della ragione; | QUell’ altra partie.tare alla famiglia, per 4 , Porehò : un pilastro di un muro di cinta del. bo il i 
e questo è un grando passo verso la | cui diventano buone massaié. a demone Ri diletto antico Porto di casa propria, avendo col pesò silpeva rendere giustizia 
Le scunle, frequentate puro da alunne del corpo fatto leva nellegno ‘0 ‘cade giustamienti ‘insorti f:-* 











civiltà. 

E gli agenti di Codroipo, informati 
allo spirito dei nuovi tempi, hanno 
compreso che l'associaziona è tutto, si 
sono messi all'opera cd hanno otte- 
nuta la moritata vittoria. 

Da bravi strateghi, hanno mosso i 
loro primi passi con tatto e prudenza, 
. Stabilita ]' associazione, essi hanno 
fatto atto di adesione nd altre asso- 
ciazioni consimili ed hanno mandato 
un telegramma gi promotori delle Con. 
ferenze di Pordenone «ul ripaso festivo, 

In seguito hanno chiesto di conferire 
col signor Siudaco di Codroipo. Questi 
ha prontamente aderito, fissindo il 
giorno del convegno, al quale inter- 
venne un Comitato nominato dagli 
agenti. 

Il Comitato presentava un foglio fir- 
mato da tutti gli agenti, col quale si 
chiedeva che il sig. Sindaco si inter- 
ponesse quale intermediario fra essi e 
gli csercenti per oitenere la mezza 


Banipre caro e vonerato, 5 vi ni - 
x È +1, $ do assieme, venne dal. medi .. Scriase, oltrechè in prosa anche. 
Ed ecco perchè Pordenone gentile | lentemente colpito. e_riportò. frattura. | d'argomento sacro e profano, fra cui 
e grata, manderà a suoi rappresentanti | j; parecchie costole e lesioni tali.interne | che ballatà inspirata. a fati 
gi funerali del Selvatico, l'assessore De | ja doverne morire quasi subito ’ friulana. ‘Collaborò -nellà ‘Str 
Carli Luigi pel Municipio, Concini Lodo | ‘Chiamato, accorse: tosto il medico 
vico per la Casa di Ricovero, dott. Umberto Sandrini che: non potè 
Ln questione del pane. che constatare la morte del povero 


ll giorno. stesso in cui vi serivevo | Biovinetto. NEZIONRE 
l'articolo reclamante il bisogno di un Caneva di Sacile. 
provvedimento per regolare la questio- LI P) 
ne del pane; il dott, Desiderio D'An- Sciopero di. flatrici, sg 
drea, nostro ufficiale sanitario, cosdiu- | Il nostro (R) da Pordenone ci infor- 
vaty dall’apposita commissione, ispe- f 99, in dani agiata? ; ; 
zionava tutti i forti di quì; ed'in se- | Fino dal Son 7 0 SPE 
guito ‘a tale ispezione stendeva speciale | milanese Ditta Banfi -in Caneva-di:Sa- 
rapporto alla Rini Municipale, in:cui cile, poco contente della, retribuzione 
faceva presenti tutte le magagne della | loro corrisposta, si astennaro dal lavoro; 
questione, chiedendo — a ripararvi — { A il comico si è questo, che'lungi'dai 
E e ini preraiet, per | [apra Si di sione i lor 
Di la istituzione di un forno autuno- | rendo In una pacifica inerzia, ad ecce- “av. Barnnba:‘attenteva sempre ai 

zione di dieci operaie che, costreite dal i \'AFH bell 


delitto a cò, riunitasi la Giunta, bisogno, continuarono ‘il: Joro-lavoro;: 


iornata di riposo settimanale. OO xnai Ì Venuti: espressamente .-da.. Milano il 
841 Sindaco trovò giusta è modesta la | stimatissimo che permette alte famiglie mcg a dgr ata rajp esectante della Ditta Banfi, pri 
domanda, e di bucn grado accettò l'in. | di tenere riuniti i figli nello stesso | locali, richiatnandoli severamente alle | 26cordo coi prepusti ‘allò ‘5 ento | Mento :di vd: Vito — 
carico propostogli. paese, e in-un paese frai più salubri | cscervanze delle riortnie igieniche e sa- Frova; del’ vicino Stevenà: ‘-di’’Caneva, gievolissimi quadri; 
E jeri egli convocava nella sala mu- | della regione. nitarie, nonchè. a rispettare scrupolo. | Stabili di aumentare del:10.. per. cento; lebrati 
nicipale i negozianti di coloniali, ma- Il padre di una educanda . | samente-i -prezzi stabiliti dal:calamiere, | SUgli stipendi. 
nifatture, chincaglierie, ferramenta, non» . “ î 3 Ma se di ciò 
chè tipografi-cartolai e parrucchieri — S. Giorgio di Nogaro. 
perl Ladere si nel, ine È adesione, Per In sagra di San Bartolomeo. — MRO 3. 
stabilire i termini della chiusura dei i n i E Spi i R o. zen ca - COLON n 
SOL a AE n creazione che è là Ca men di Bizet. Si ‘| tentarono ieri pacificamente di indurre i All’ ottimo’ suo figlio Piet: 
"adunanza riuscì numerosa e nen | lunedì prossimi. Eccovi il programma aggiunge che direttore d'orchestra sa--| le compagne del'Frova a desistere del la: dolente famig] 
appena il Sindaco comunicò lo scopo | dei festeggiamenti : Febbo are piernardi, attuale direttore | lavoro, non riuscendo però nell'intento. | Sentite condoglianze. 
ì essa, i convenuti, meno uno, in mas- domenica: ore 16, concerto della la do la CZ Col molta “Silbi Furono sul luogo il Delegato di P. 4 
sima aderirono al riposo festivo. Quel: | banda Municipale in piazza plebiscito; | tezza facendo voti I iserva- | S. Birri e il maresciallo Miola. Non te-. 
l’unico oppesitore fu tenace oltre ogni | ore 17, tombola (cinquina 1. 50; tom- da tutti des ide nane una rea! azazione ei i disordini, data di on 
Hi s e pro- . ” i 3 È 4; 
dire, lo non so se per. opinione pro- | beia |, 200; prezzo d'ogni cartella 1. |". Tricesimo. zioni, poco suscettibili a certa Identità 


pria, o per l’ impressione ricevuta alla 050); ore 18, due grandiose feste di zioni I 
Trattenimento: d’autunno. — Il :20 z 


Vista degli scanni consiglieri che gli batlo, una in piazza XX settembre con i 
stanno dinnanzi, costru'ti secondo /o | orchestra udinese diretta dal maestro | s.itembre e giorni “seguenti avremo | Iiccole notizie di cronaca.: . 
ill‘ cappellano di Trivignano; don:Giu 
K 


stile del 1600, egli, mentre perorava | signor Carlo Blasigh ; l’altra in piazza qui il quarto torneo di Lawn-tenpis. Il 
Comitato è compostu come segue: co. seppe: Zuccolo : celebrò, 11.15 : co; 


con calore la Tage credeva "i Plebiscito, con la banda diretta dal 

vivere tre secoli addietro e parlò di | maestro signor A. Bortoluzzi. È È x 

servi e di padroni e che i secondi nen | +. Le quali feste di ballo, pei, si ripe- deito Poe iO pera taro Rees 7 |.sue nozze d'oro sacerdotali, con 

devono lasciarsi calpestare dai p rimi/ | teranno anche lunedì. dente effettivo ; co. F. Asquini, dii c partecipazione di sacerdoti. (fra 
Il contenente seicentista ipfluì salle Ai confini dei Tre Ponti, Cà Bianca, Braida, dott. @ Campoli A Chiussi nuovo «canonico Brisighelli 

sue Esiche più del contenuto, costituito | e Levata, nelle notti 25-26 e 26-27, | E. Clonfero, Barone. S. Conrad (Trieste), concorso; di: popolo, dal. quali 

da liberi cittadini, seguenti l'onda pre- | avranno libero transito le vetture con | (; Foligno (Milano );.C, Lamperti (Me pellano‘Zuccolo è molto benvoluto. 

Tri } 


esterue, hanno dato i 80 0/0 di pro- 
mosse ; nè questo numero è capzioso, 
poichè gli esami di proscioglimento e 
di compimento dalla D.a : furono dati da 
apposita Commissione nominata dal R. 
Ispettore scolastico, e quelli di licenza 
complementare, dagli insegnanti della 
R. Scuola Normale di S. Pietro. 

La retta, nonostante la qualità scel- 
tissima e la quantità abbondante del 
vitto, è tenue assai; L. 410 all'anno: 
le «ducande godono di un mese di va- 
canza (il settembre) durante il quale 
non pagano retta; possono essere visi. 
tate dalla famiglia in apposita sala, ed 
oltre all'istruzione conforme sì pro- 
grammi governativi, vengono addestrate 
nei lavori donneschi più utili e più di- 
lettevoli. 

Sono cosi rari gli Educatorî mona- 
stici in tali condizioni, che le famiglie 
dovrebbero approffittare di questo, tanto 
più che Cividele presenta ancora Ja co- 
modità di avere un Collegio nazionale 





















































































i si accontentarono Îe'0- | 
Cirag che dl:44 Asa na si i DIE dI mentO atol 
il nostro Sociale con “quella ‘splendida tanite Len Tianco “rendado. qui pavoa 




































































sente di civiltà che va verso un punto | persong senza merci 0 bagagli. va 5 
non definito; e quel buon uomo. dopo U Speriamo in un co OeE Siimieraso; lano)» car: Me El; Trieato ). Geruie 
aver detto l'animo suo, si ritirò — | malgrado Ja contemporaneità di tante pelli de Rossi i Milano) G, 
Non gli rimaneva altro da fare!— Ma | feste e sagre, di qua e di là del cenfine, tons );‘Ai Pirelli Milano); 
i rimasti, più generosi di lui, delibe- È detto W. Sshuste: 
rarono în massima la mezza giornata Maniago. oe shuster 
di riposo festivo, salvo alcune condi- ; 
zioni da osservarsi da tutti impreteri- | | La lotta contro la tubercolosi. — Il 
bilmente, a cominciare dalla L dome- | Comitato mandamentale di Maniago, 
mica di settembre del quale è anima il dott Giulio Ce- 
È sare, continua la sun lotta. indefessa 


Gili agenti devono essere s: Agata contro la tubercolosi. Recentemente 
; ; £ onto | © ; o 
di avere, mercè anche l’interessame ha stampato e fatto distribuire a -mi- 


del signor Sindaco, ottenuta la realiz- ne 3: 
zazione dei loro desideri, più presto di | Blisia, breve opuscoletto nel‘ quale è 
quanto eredevaro. spiegato in firma pc polare .cosa-sia la 
n ; tubercolosi, quali i suoi pericoli;.crsa 3 
oronisla | debba farsi per eviterne il contagio; oppia; i: 
Pontebba. cu dalla gr x possa guarire; Î ali tra a Umberto .1, 4 
_ Ci cori. | quali precauzioni debba usare l'am- grande:coppa: TERA lp gere di fantasia ‘eseguiti estlisi 
LL, Frage aa Deo, quali debba usare ta famiglia ‘e del. domenica Cat come già R- | la macchina da Scrivere, 
“alti % 5 h i lui; quali, l'uomo sano; e finalmente MANDO, BY i e tha n tdi 
Botteghe nate. Re na perché È come si debba procederè per i ato ca stico © speltac pi Teatro Minerva, 
Reggim. composto come ben si sà tutto | (o diffonde eo sii E ) to è di ARI 3 | Hl distinto tenore sîg. Arturo Fran: 
i i pn ; osì, diffondendo utilissime e pratiche nedaglie. d'oro, tre mi certo è una grande attrattiva che-farà | coschiui fi È Arturo. | 
del nostri. montanari — ed anzi taluno | istruzioni igieniche, verremo — se non | d’argento dorato, cinque.d’argento,, | | affollare e il colla; e-le tribune e .l'e- | sua SOTAIA di More Ente Joel inela 
dalla parte fisica — che cioè & difen. | ® debellare il male, — a mitigarne i |. Le insorizioni sono da indinizzarsi al | lisse, completando lo spettacolo, La romanza nell opera ..L7 Ebr 
dere la Patria ci vogliono buone gambo | LITIDIlI effetti, Lo. I di Montegnacco in Tricesimo, Programma ebbe nel Franceschini un. interprete 


dei pezzi di musica chela «Banda Cit- |. Modello. Egli:sfoggiò tutta.la.sua bel: 



















































— braccia — e petti amplii come gli i ) È 
Alpini — e così dovranno riuscire i Villasantina, n i Pon ano si tadina. eseguirà - venerdì 93: agosto -alle lissima-voce, e destarono.la più schietti 
bambini che si manderanno colassù. Un bel caso! — 22 agosto. — Giorni al ene nel giardino dell'Adiio ore 8,30 pom. sotto la Loggia municipale. meraviglia i suoi insupera| 

oi fa uopo notare che dopo il breve | fa a Villasantins, un povero operaio fu infantile Regina Margherita ebbe luogo | 1 Hercia « Onorificenze » conti mito regalato Le 





discorso dell'avv. Schiavi inneggiante | derubato del peculio che a forza. di |! È ha " i È. Valizer « Fra:le- nubi» - 
alla « Mamma » della Istituzione, cioè | stenti era andato risparmiondo, frutto | il saggio finale di quei bambini. Alta | 3. siufonia eRienzia ; Wagner . | portafogli. .. 0 
la S. A. F. sorse il Senatore Di Pram- j del suo cnesto lavoro, o simpatica festicciuola intervenne eletto $ fia e Concertato cAfvicana » "Meyerbser | L'esecuzione dei Lombardi fruttò 
pero con un sentito brindisi al Dr | La solerte guardia boschiva provin- | pubblico. _ 5 n i | 6: Marcia » Lerrainos. - Dany moltissimi applansi al sé È 
e ì Ur i si al. . g L Mi Bertossi g-ntil- | 9 Marcia » L'rraino» Gaone PP al seratante, alla 
D' Agostini ideatore di detta istituzione | ciale, venuta ‘a conoscenza del fatto, tir De sm Da ci il E*-miorto? brava siguorina Emma Minetti, all'in 
mente si prestò ad: accompagni li peccabile artista sig. Nazareno Franchi, 
























i cai tutti corrisposero di cuore, raccolse delle prove a carico di una canto con l'armonium Giorni il bandaio Angel 
uì appunto si avea a ricordare | persora, quale autrice del furto, mentre n È st i ; paterni sono il bandaio Angelo Nigris | al d:stinto maestro 
qui appi P nq i Tutti ammirarono i progressi dell’ in- } di qui fu còlto da grave malore mentre ed all net 


Principe dell’ Alpinismo friulano — | la invitava a dare spiegazioni od even- È i 
ìl decesso è non mai abbastanza com- | tualmente a scolparsi davanti al Sin. | F*@"amento, della brava maestra sig. | tornava in carrozza da Tarcento ad U: 


pianto prof. Marinelli — che nei con- | daco. A questi però non parvo che le | Gius°ppina Z:nolini, coadiuvata dall'as- | diue. Trasportato nella propria abita 
vegni.dal 92 — del 93 — e avanti, ne prove fossero decisive e lomandò li- | Sistente signorina Giuseppina Feruglio. | zione jeri ti povero uomo dovette soe- 
andò inni sempre entusiasta colle « pa- | bero. combere, ma. non nell'Ospitale come 


gio del Dl ». CHAT E Quando i Reali Carabinieri, informati : FEET gO erroneamente da altri fu stampato. 
a Ja pioggia tutto disturbò perche | del furto e dei sospetti -che pesavano nza, — i è rr | artista signori! 
fra. altro non fu letta }a memoria del | sula persona dianzi accennate, sì. por- iglia | Ferri per chirurgia ed'Acces. Alla gente > 


D.r Pitotti — dove con cifie di mil'oni | tarena in paese per arrestarlo, questa | Rita avvenuti sori per chimica ed affini. bellissia pro 
«di ‘corpuscoli rossì in più si dimostrava | aveva già preso il volo per altri lidi. | zaso,-elargi. lire ‘30: alla Congregazione TIENE RAPPRESENTANZA E DEPO- 
°* eccellenza della istituzione. Un bel caso davvero, e (che-tutto il | di -Carità.di Tolmezzo: -+.:-- --- ; { SITO: L. V. Beltrame, Farmacia alla | 

“Ma quod differitur non auferitur, » | paess commenta con vivacità! ©, La Presidenza riconoscente riograzia, 1 Loggia Udine, dg o 











LA” 


FISSE 


SOI ZONE OLO 
LE PI N SER ZI 0 NI  dall'estoro; si ricevono esélusivamento, por il nostro Giiornalo, prosso.1' affiio prinelpato di prbbiloltà. 
CA MILANO Via 8. Pole, 11 -— Roma Via di Plotrs 91 — Gonova Pinzza Fontano Marcse — PARI 
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T- Lamp: - F: anali " carrozza in di formese Rubinetterie in 
È genere per acquedotti - Pompe - Condutture acqua PR - Ripar 


zioni e impianto di qualsiasi filanda. 


P rano ed impedisco: fa car sea ta $ 
Pia pop meme te Macchine irroratrici per solfato di ramo 


IRE: VZZIO cor a istruzione gv 








Si assume qualunque lavoro di bandaio- ottonaio 


Specialità parafuimini ultimo sistema 
deralure a fuoco garantite per 15 anni 










brtinresaznsi RITA SOTA ORTONE ANONIMI AIA LZ IVAN 


Cog olo Francesco, callista provetto, Udine, 
Via Grazzano Ma 73. 


carnet 


22° Lavori in vetriate su qualunque disegno antico e moderno il 
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CASA Maccolini® i 





























b 
LE Usiamo sempre 
Ù Sapol Bertelli 
z É fini il vero sapone . n si 
f È 1, Iniss: î 0) 
IS oca ze elastiche, Cinti, Popipate ù da 
t È È A pesso anche dal cina: cconteri e Profumteri. E delli 
È OR ar ar De de i gommata, articoli per chirurgia, Spe-f zo 
è golfo va toe EN Dica Fira Triaglo apr |cialità Medicinali, . prodotti chimicif 
€ e] SAI EA (puri e droghe medicinali, che vend si 
cruwweent* | Tri el ; eseni n | agli stessi prezzi delle drogh rie. cfr 
Se Estratto Ven, E urea gf | CC 
La “Patria Li st, te L 0, to AAA i 


del Friuli, i 
è il più dif-| 
fuso gior- 
nale della 
Provincia. 


fumeria igienica DUCALE, FLORA, TRIFOGLIO SOAVEi 
uetalogo, gratle, distre comp'ios richiesta eu biglietto vietta. 


Prapriataria la Secletà A. BERTELLI 0 C, Milano, via Peolo Fri 30, | 
Per acquloti i provonza, rivolgersi sile rinomate 


MONTRE CAMFIONANIE BERreLzr: 
|Bagni Lrearati Lastre; “Cart 6a 
|sori e cartoni (ricco assortimento) a 


v6 prezzi di tutta concorrenza 


Ni VITI 


ANNO III CONVITTORI ANNO..II 








“Hiori Porta Venezia - UDINE - Stabile ex Ditta dae 





Appe 
I ANNO 835 | li ANNO 62 di 
I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche — educazione accuratissima — sorveglianza * 


continua — assistenza gratuita nello studio — trattamento famigliare — vitto sano e suffi ciente — locale ampio e bene 
arieggiato, con ameno e vasto giardino — posizione vicina delle R. Scuole. 


RETTA MODICA 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 


Insegnamenti speciali: Lingue straniero; Masisa, Canto, Scherma ecc. 


Aperto anche durante le vacanze autunnali 








Il numero sempre crescente dei convittori valga ad assicurare che mule si trascura in questo Collegio per. soddisfa 
desiderii delle famiglie. 


